
 

 
DELEGA AL GOVERNO PER APPORTARE ULTERIORI MODIFICHE  

AL T.U. AMBIENTALE 
 

 

Nuova delega al Governo per riscrivere il D.Lgs. n. 152/06. La previsione di questa delega è 
contenuta all’art. 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69 recante “Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. 

Il Governo ha, dunque, tempo fino al 30 giugno 2010 per rivisitare a 360° l’intero T.U. ambientale. 

                                                                                
                                                                               La Redazione – Diritto all’ambiente  

 

 

Pubblicato il 24 giugno 2009 

 

 

LEGGE 18 giugno 2009, n. 69 

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile (GU n. 140 del 19-6-2009  - Suppl. Ordinario n.95) 

Testo in vigore dal 4 luglio 2009 

 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

Il Presidente della Repubblica 
 

Promulga 
la seguente legge: 
  
(omissis) 
 

 
 

 
 

 



 

Articolo 12 

Delega al Governo per l’adozione di decreti legislativi integrativi e correttivi in materia 
ambientale) 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 30 giugno 2010, uno o più decreti legislativi recanti 
disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi dell’articolo 1 della legge 
15 dicembre 2004, n. 308, nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dalla stessa legge. 
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, con il Ministro per le politiche europee e con gli altri Ministri interessati, sentito il 
Consiglio di Stato e acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
3. Il Governo trasmette alle Camere gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
accompagnati dall’analisi tecnico-normativa e dall’analisi dell’impatto della regolamentazione, per 
l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari. Ciascuna 
Commissione esprime il proprio parere entro trenta giorni dalla data di assegnazione degli schemi 
dei decreti legislativi. Decorso inutilmente tale termine, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 
4. I decreti legislativi di cui al comma 1 devono altresì meglio precisare quali devono essere intese 
le caratteristiche ambientali ai fini dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo per interventi di 
miglioramento ambientale anche di siti non degradati, nel senso di prevedere l’accertamento delle 
caratteristiche qualitative chimico-fisiche e geotecniche che devono essere compatibili con il sito di 
destinazione. 
  
(omissis) 
 
La  presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  
normativi  della  Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
   Data a Roma, addì 18 giugno 2009 
 
                              NAPOLITANO 
 
                                   Berlusconi,  Presidente del Consiglio dei Ministri 
                                    Tremonti,    Ministro dell’economia e delle finanze 
                                    Scajola,      Ministro  dello  sviluppo economico 
                                    Brunetta,    Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
                                   Sacconi,     Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
                                   Calderoli,   Ministro per  la semplificazione normativa 
                                    Alfano,       Ministro della giustizia 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 

 
 

 
 

 


